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che 1’ ha costituita, nell’ appog­
gio costante di una maggioranza 
forte e cosciente dovrà trovare il 
miglior impulso di^un’ azione vi­
gorosa.

N O T IZ IE  V A R IE

Per la triplice alleanza

Una grande casa editrice pubbli­
cherà tra qualche giorno un opuscolo 
dal titolo « 1912 » data della scadenza 
della Triplice alleanza.

L’opuscolo che tratta dei rapporti 
italo-austriaci e della questione dei 
nostri armamenti è attribuito ad una 
personalità del nostro mondo politico 
e parlamentare.

Per i maestri elementari

Per soccorrere i maestri elementari 
danneggiati dal terremoto, l’on. Rava 
aveva dovuto erogare il fondo stabi­
lito in bilancio per le vedove e gli 
orfani di tatti gl’insegnanti primari.

II Tesoro ha ora reintegrato questo 
fondo, e così l’on. Rava potrà acco­
gliere le numerosissime domande di 
maestri che in questo tempo sono 
giunte.

I palazzi provinciali di Messina e Reggio 

saranno riedificati 

a spese delle provincie italiane .

Nel palazzo della Provincia a Ca­
tania ha avqto luogo l’inaugnrazione 
del 2° congresso dell’ Unione delle 
provincie italiane. Erano rappresen­
tate con propri delegati 52 provincie. 
Le altre hanno aderito. Tra i pre­
senti si notavano i rappresentanti di 
Roma, Genova, Venezia, Milano, Fi­
renze, Bologna, Napoli, Palermo e 
Messina.

Parlarono il presidente del Consiglio 
Provinciale di Catania on. Grassi-Vo- 
ces, il quale diede il benvenuto ai con­
gressisti a nome della provincia di 
Catania, il sindaco di Catania ed il 
comm. Angrisano di Napoli.

Venne approvala per acclamazione 
la proposta di erigere i palazzi pro-

Le inserzioni si ricevono presso la Drogheria 
CARLO G A M O N D I ,  Corso Bagni, Casa 
Pistarino.
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vinciali di Messina e di Reggio Ca­
labria a spese delle provincie italiane.

Il comm. Cerutti legge quindi il 
regolamento del congresso che viene 
approvato.

Costituitosi l’ufficio di presidenza 
il congresso ha iniziato i suoi lavori.

La morte del figlio di Bixio

E’ morto improvvisamente nell’età 
di 39 anni Camillo Bixio, figlio del­
l’illustre generale garibaldino Nino 
Bixio. Era titolare dell’ufficio postale 
di Palazzo Ducale a Genova.

Il Ratto Sacrilego

La bella figurina dai lineamenti 
femminei , balzata fuori dalla fan­
tasìa di un artista e accarezzata da 
un pennello ascetico, emanava una 
sua luce spirituale dal fondo del 
tempio. Da molti anni essa avea as­
sistito al fluire ed al rifluire di a- 
dusti agricoltori venuti a raccogliersi 
in una confusa intima devozione in­
nanzi a lei nelle domenicali soste dal 
duro lavoro dei campi. E colle squil­
lanti voci femminili echeggianti sotto 
la navata, erano saliti a lei nugoli 
d’incenso insieme a secreti voti pro­
piziatori di vita serena trascorsa nel­
l’ombra delle mura domestiche e sotto 
il benigno sguardo del sole chè ma­
tura le uve della vigna e i pomi del 
frutteto.

Da l’alto della propria cornice, la 
pura effigie circonfusa di un’aureola 
soprannaturale aveva benedetto fu­
sioni di semplici cuori che si getta­
vano ciecamente nella triste illusione 
della vita; aveva conceduto un fu»- 
gevole sguardo doloroso alle vcuchie- 
relle salienti al tempio nell’ ora ve­
spertina per dimenticare nella prece 
sommessa il fosco orrore della tomba 
non lontana; non aveva maledetto e 
non aveva perdonato sguardi incro- 
ciantisi in una trama di colpevoli 
intenti, sguardi furtivi che dopo d’aver 
cercato taluno o taluna, si elevavano 
in alto verso lei quasi per chiedere 
venia della tacita profanazione men­
tale. La pura immagine soprannatu­
rale se ne stava così nella dolce pe-

VERSO LA META ?
Quale essa sia, nel desiderio 

intenso della cittadinanza, è risa­
puto da tempo: un risveglio salu­
tare della nostra vita amministra­
tiva, esplicantesi nella soluzione or­
dinata, ma ininterrotta, dei pro­
blemi più importanti per il pre­
sente e per l’avvenire della nostra 
Acqui: problemi sempre discussi e 
mai risolti per la incostante'... tem­
peratura del nostro Consesso am­
ministrativo che ha per un non 
breve periodo offerto lo spettacolo 
poco edificante di disgregazioni 
spesso determinate da malumori 
di carattere interno e di ricom­
posizioni punto create da studii ed 
intese preventive di un programma 
di azione e di un lavoro ordinato 
ed efficace.

Noi non vogliamo con ciò muo­
vere aspre critiche alle ammini­
strazioni passate, alle quali, come 
in ogni paese quaggiù ed in ogni 
cosa, può darsi lode e biasimo a 
un tempo per quel che han fatto 
e per quel che non han fatto.

Oli ipercritici, in codeste nostre 
affermazioni riscontreranno, manco 
a dirsi, l’esponente di un tempe­
ramento di soverchio opportunismo.

Noi crediamo sia l ’ espressione 
sincera di una convinzione onesta, 
la quale ci porta ad usare con 
grande misura della censura agli 
uomini pubblici, dei quali è troppo 
facile cosa il dir corna da quanti, 
nella attività sociale, nulla pro­
ducono alTinfuori della maldicenza 
pubblica e privata.

L’uomo pubblico, al giorno d’oggi, 
appena diventa partecipe del po­
tere esecutivo, diventa la « testa 
di turco » sulla quale tutti iNdi­

lettanti della politica da strapazzo 
ripetono il gioco sperimentato sui 
predecessori. La reluttanza dei 
molti a dare il proprio concorso 
alle amministrazioni pubbliche, in 
un’ èra nella quale lo spirito di 
abnegazione diventa patrimonio di 
pochi, è non di rado determi­
nata dalla consapevolezza della 
poca serenità dei giudizii altrui.

Chi domani potrà anche prote­
stare contro queste nostre affer­
mazioni, strombazzando che il no­
stro pessimismo è ingiustificato, 
posdomani ricomincierà l’esercizio 
di quello sport dell’ evo moderno 
che ò la critica ad ogni costo degli 
uomini di governo. Saremo d’ al­
tronde ben lieti se i fatti ci smen­
tiranno e se chi si accinge ad un’o­
pera di lavoro assiduo e fecondo 
troverà il necessario incoraggia- 
mentoj non in laudi prodigate con 
soverchia precipitazione, ma nel- 
1’ universale consenso di simpatìe 
della cittadinanza e della stampa.

Se ciò avvorrà può essere che 
la meta, da ogni elemento serio 
agognata, sia raggiunta, e che an­
che il nostro Consiglio Comunale 
diventi, non ina inutile e spesso 
ingombrante palestra di esercita­
zioni oratorie più o meno felici, 
ma un Consesso autorevole e serio 
dove le questioni che più interes­
sano il Paese siano studiate, d i­
scusse e deliberate con pondera­
zione e criterio, così da meritare, 
non i lepidi motteggi degli sfac­
cendati, ma la deferenza e la fi­
ducia dell’opinione pubblica e del 
corpo elettorale.

E ’ con la visione lieta e con­
fortante di questo avvenire possi­
bile che noi salutiamo con viva sim­
patìa la costituzione della nuova am­
ministrazione comunale, la quale, 
più che nella votazione lusinghiera


